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NOTIZIARIO N°3         Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

SUI PASSAGGI TRA LE AREE SCRIVI 
ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE E TI RISPONDE 

LA CISL CHE HA PERÒ LA MEMORIA 
CORTISSIMA E PREFERISCE, COME AL SOLITO, 

RACCONTARE BUFALE ANZICHÈ CHIEDERE 
SCUSA AI LAVORATORI PER I DANNI FATTI  

 

Ormai siamo abituati a vedere la CISL che difende l’Agenzia delle Entrate, 
esattamente come la CISL Pubblico Impiego difende continuamente il Ministro Brunetta 
e i suoi provvedimenti (vedi i 47 applausi a Brunetta al congresso CISL FP oppure la 
trasmissione Porta a porta del 13 ottobre 2009). Ma speravamo almeno che 
raccontassero le storie vere e non invece che ……riscrivessero la storia a proprio uso e 
consumo, come successo con il Notiziario CISL finanze n. 302. 

 

Ma andiamo con ordine:  
 

1) Quando fu firmato l’accordo per “salvare” la vecchia riqualificazione la FLP non 
solo fu della partita ma offrì alcuni suggerimenti per fare in modo che non ci 
fossero retrocessioni. Peccato che in quell’accordo vi era anche la revisione 
completa dell’ordinamento professionale, che permetteva l’applicazione 
dell’articolo del testo unico sui dipendenti pubblici (il Decreto Legislativo 
165/2001) che prevedeva l’inquadramento attraverso l’istituto delle mansioni 
superiori, che però fu poi bloccato proprio dalla CISL mentre noi lo chiedevamo a 
gran voce e l’Agenzia era d’accordo; 

2) Dirpubblica, che ha fatto originariamente i ricorsi per la vecchia 
riqualificazione, ha avuto un rapporto con l’allora FAS/CISAL-FAS solo dopo le 
sentenze della Corte Costituzionale, in quanto tentammo proprio di mediare 
per far finire i contenziosi. Ad onor del vero dobbiamo dire che, anche se i 
rapporti si sono interrotti in breve tempo, Dirpubblica ha di fatto cessato i 
contenziosi lasciandoli  cadere e che anche in quel caso la colpa non è di chi 
fece i ricorsi ma di chi produsse una procedura palesemente illegale. 

3) La vecchia riqualificazione non c’entra assolutamente nulla con i concorsi del 2001 
per due motivi: il primo è che quella procedura faceva schifo sin dall’inizio perché 
si tentò di promettere tutto a tutti, quando si sapeva che questo non era possibile, 
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promuovendo altresì l’esclusione di intere categorie di personale (tipo i B3 assunti 
il 1° aprile 1996) fatta a tavolino. Il secondo motivo è che il vero problema è sorto 
con l’accordo del 22 gennaio 2007, che ha permesso all’Agenzia di fare le 
graduatorie (unica tra le agenzie) in ordine di posizione economica anziché di 
punteggio. L’assoluta non conoscenza dei problemi, usuale per la CISL Finanze, fa 
dire alla CISL che i ricorrenti sono lavoratori che non hanno potuto partecipare alla 
formazione e alla prova finale. È palesemente falso: i ricorrenti sono lavoratori 
che hanno regolarmente partecipato alla formazione e alla prova finale, solo 
che con l’accordo del 22 gennaio 2007 sono stati scavalcati dai B3 con minor 
punteggio. E quel che è peggio è che questa operazione è stata fatta quando il 
Consiglio di Stato aveva già reso pareri che andavano contro l’accordo sindacale 
del 22 gennaio 2007. Ripetiamo, non è un problema solo di merito, è un 
problema di poca……lucidità e ancor meno trasparenza. E tralasciamo il fatto 
che anche dopo quell’accordo è stato promesso, dai firmatari agli idonei, uno 
scorrimento totale delle graduatorie che non c’è mai stato.    

          

Ma ormai siamo rassegnati: certi “sindacati” anziché star zitti o meglio iniziare 
a chiedere scusa per i danni che hanno causato ai lavoratori, hanno ancora il 
coraggio di parlare. 

Alla fine però le domande che ci stiamo ponendo e vorremmo si ponessero anche i 
lavoratori sono le seguenti: è possibile che di fronte alle richieste di incontro fatte,  non 
solo da noi ma anche da un sindacato confederale (la UIL), all’Agenzia ci risponda, 
nemmeno troppo indirettamente, la CISL???? 

Su quale tavolo di trattativa hanno concordato la Circolare del 5 gennaio con 
l’Agenzia delle Entrate??? Su quale tavolo di trattativa si sono “chiariti” con l’Agenzia???? 
E soprattutto qual è il loro ruolo, tutelare i lavoratori o fiancheggiare l’Agenzia delle 
Entrate qualunque cosa faccia???? 

Noi ormai abbiamo qualche difficoltà a rispondere, provate voi lavoratori a darvi 
delle risposte……   
 

L’UFFICIO STAMPA 


